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numero di un solo rappresentante delle 
elassi lavoratr ici della ter ra in seno alla 
Commissione di bonifica che oltre ai pro-
prietar i lat ifondisti rappresentan t i di enti 
pubblici accoglie t re rappresen tan t i diret t i 
della elasse dei proprietar i . 

« Monici ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno e il ministro della ri-
costituzione delle terre liberate, per sapere 
quali siano le vere notizie su fa t t i di Bel-
luno, e se il Governo abbia, da sua par te , 
provveduto a eliminare possibili eause di 
eccitamento al disordine, disponendo i fon-
di più volte richiesti e necessari alle coo-
perat ive di lavoro ed alle imprese, per pa-
gare la mano d 'opera impiegata nei lavori 
di r icostruzione; e per sapere, se abbia prov-
veduto per la definitiva approvazione della 
ferrovia Agordo-Belluno e per il p ronto 
inizio dei lavori, a soddisfazione di legit-
t ime e rei terate richieste, e per una evi-
dente oppor tun i tà d 'ordine interno, in que-
sto periodo di transizione, mentre permane 
in quella regione un gran numero di lavo-
ra tor i che non possono, come per il passato 
essere occupat i all 'estero. 

« Cattini, Coris ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
Governo, per sapere dove andavano le 
t ruppe che per necessità organiche dove-
vano lasciare la caserma ad Ancona. 

« Cavallera, Eossi, Mat teot t i ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se conosca 
le ragioni per le quali i demaniali di Fer-
rara si sono posti in isciopero e se in tenda 
soddisfarne le legittime ragioni conce-
dendo che agli effetti degli aument i qua-
driennali sia tenuto conto del servizio pre-
s ta to pr ima del decreto 10 luglio 1919. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se abbia 
preso provvediment i nei r iguardi del gene-
rale Sagramoso (Commissione superiore alie-
nazione mater ial i guerra) dopo che il gior-
nale di Treviso La Riscossa lo ha specifica-
tamente accusato di aver dato ordine alla 
Direzione Genio di Padova di cedere mate-
riale dei parchi già venduto a prezzo di-

screto, per un prezzo irrisorio a dit te ro-
mane. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se esista 
e perchè un Consorzio scaricamento proiet-
tili e bombe ; 

se di questo Consorzio fanno par te due 
ex-ufficiali, certi Bianchi e Masi, impiegati 
col comm. Nardi in Via X X Set tembre ; 

se i due ex-ufficiali in parola, essendo 
impiegati dello Stato, possano essere segre-
ta r i del Consorzio e per questo st ipulare 
contra t t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Bergamo» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, per sapere quale sia lo 
s ta to d 'animo verso di noi dei tedeschi del-
l 'Alto Adige ; 

per sapere se non abbia concorso an-
che l 'opera dell 'Alto commissario onorevole 
Credaro a fomentare nei tedeschi dell 'Alto 
Adige uno s tato d 'animo di òdio e di di-
sprezzo verso di noi ; 

per sapere infine se il Governo ritenga 
oppor tuno sistemare defini t ivamente le terre 
redente nelle quali il Genio militare e gli 
organismi burocrat ici colle loro gesta hanno 
scosso profondamente la fiducia nel l ' I ta l ia . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni per le 'quali, dopo cinque 
anni dal bombardamento austr iaco, che 
danneggiò gravemente, il 24 maggio 1915, 
il Duomo di Ancona, quell 'insigne monu-
mento non solo non è ancora s ta to messo 
al sicuro dalle intemperie - poiché la piog-
gia penet ra nell ' interno del tempio danneg-
giandolo sempre più - , ma corre pericolo 
di essere de turpa to dai lavori che disordi-
na tamente vi si eseguiscono, senza un qua-
lunque piano organico e senza una seria di-
re t t iva , da quella Sopraintendenza, la quale 
non sente nemmeno il bisogno di agire di 
accordo con la Commissione provinciale per 
la conservazione dei monumenti , che do-
vrebbe pur essere il suo corpo consultivo. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mattei Gentili ». 


